
LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Stabiliti gli interventi 
prioritari per avvicinare 
la Romagna alle principali 
direttrici di traffico 
L'intesa c'è, ma i soldi? 

Le potenzialità del porto commerciate potrebbero essere sfruttate appieno con l'attuazione del 
«protocollo Ravenna» (foto di Umberto Caggioli) 

Collegati dal... protocollo 
La Romagna, Ravenna e il suo porto in particolare, da 
sempre sono isotate rispetto alle grandi vie di comuni 
cazione, ferroviarie, stradali e idroviane Nei mesi scorsi 
e stato approvato dalla Provincia e dal Comune di Ra 
venna - d intesa con i ministeri dei Trasporti, dei Lavori 
pubblici, della Manna mercantile, con le Ferrovie dello 
Stato, I Anas e con la Regione Emilia Romagna - il 
«Protocolio Ravenna» 

RAFFAELE R A O O 

• • Ravenna al pari d i altre 
città Costiere situate in posi 
«ioni geografiche particola!-
mente favorevoli rispetto ai 
traffici commerciali dovreb
be trarre dal suo porto note 
voli benefici e rappresentare 
un punto di «cerniera» privile 
gtato per 1 mercati della Rada 
nia e dell Europa centro set 
(enlrionale Dovrebbe appun 
to ma non può datai enorme 
carenza di collegamenti ferro
viari, stradali e idroviari fra le 
aree portuali e I entroterra 

Il problema è di vecchia da 
la in quanto i governi italiani 
che sì sono succeduti da quasi 
un secolo a questa parte han 
no continuato a considerare 

la Romagna un appendice del 
nodo bolognese rispetto alle 
grandi vie di comunicazione 
nazionali e internazionali Le 
autorità locali hanno npetuta 
mente protestato col governo 
centrale per questo Isolamen 
lo proponendo precisi inter 
venti p e n i potenziamento dei 
vari sistemi d i collegamento 
del territorio provinciale In 
tale contesto negli ultimi anni 
ha cosi preso corpo definitiva 
mente i l «Protocollo Raven 
na* ovvero un documento 
programmatico in cui si defi 
nisce a partire dalle indica 
zioni del Piano generale dei 
trasporti e in accordo coi mi 
nisteri dei Trasporti Lavori 

pubblici e Manna mercantile 
con le Ferrovie dello Stato 
I Anas e la Regione Emilia Ro 
magna il quadro degli inter 
venti prioritari per superare 11 
solamento d i Ravenna e del 
temtono romagnolo in gene 
rale 

Questo quadro in riferì 
mento alle principali direttrici 
e nodi d i interscambio può 
cosi essere riassunto per 
quanto riguarda i collegamen 
ti Nord Sud il completamen 
lo e la realizzazione delle stra 
de e delle linee ferroviarie fra 
Venezia e Rimini (E55 statale 
Adriatica e raddoppio della 
ferrovia Rtmmi Ravenna) sul 
I asse tosco romagnola n 
strutturazione e potenziamen 
to della statale 302 e della fer 
rovia che cotlegano Faenza e 
Firenze In particolare per le 
aree più prossime al porto il 
«Protocollo Ravenna» preve 
de la realizzazione della sta 
zione ferroviaria nella zona 
del porto di S Vitale con 
conseguente adeguamento 
del raccordo portuale i l col 
legamento in sinistra canale 
fra la stazione e le strutture 

portuali e i l collegamento fra 
queste ultime e il corridoio 
trasversale orientale (Bolo 
gna Padova) quello centrale 
(Bologna Verona) e quello 
pedalpino padano Infine lo 
studio di fattibilità (da svol 
gersi a cura della Regione) 
per un nuovo collegamento 
diretto tra la zona a sud di Ra 
venna e la linea Bologna Ri 
mini Pesaro 

Tutti questi progetti vanno 
pero a scontrarsi con le ipote 
si d i tagli previsti dalla legge 
finanziaria e dal «Piano degli 
interventi priori lari delle Fs» 
Il piano delle Ferrovie infatti 
tende ali ulteriore potenzia 
mento delle grandi direttrici 
ferroviarie storiche impe 
gnando su queste linee gran 
dissima parte delle risorse fi 
nanziane LAnas dal canto 
suo sembra intenzionata a se 
guire la stessa logica e ritarda 
oltremisura gli interventi su 
Ravenna e la Romagna 

Dai «tagli« non sono esenti 
neppure i collegamenti idra 
vian Nella finanziaria dell an 
no scorso e era uno stanzia 
mento per i l progetto d i alcu 

ne idrovie tra cui quella Rd 
venna Ferrara Ma nella fman 
Ziana 89 di quell investimen 
lo non è rimasta traccia Cosi 
Ravenna e il suo porto conti 
nuano ad avere te «ali tarpate» 
da una rete a dir poco inade 
guata dei collegamenti inter 

LA COMPAGNIA UNICA Vasto consenso degli imprenditori 
Il terminal, l'area Sarom 

Un'anomalia che piace a tutti 
Progetti concreti di sviluppo 
È già una Compagnia-impresa, ma presto diventerà 
anche terminal operator Una Compagnia con 
buoni rapporti con l'utenza che si prepara diligen
temente al 1992 e «ali eventualità che Prandini eli
mini la riserva di lavoro» I portuali di Ravenna, 
guidati dal Console Oscar Trasformi, spingono 
1 acceleratore del rinnovamento «Abbiamo le car
te in regola, non possono toglierci di mezzo» 

PIERLUIGI GHIGGINI 

• • Non succede tutii i gior 
ni che gli imprenditon privati 
coprano di elogi una compa 
gnia portuale Net caso di Ra 
venna pero e la normalità 
Tanto che a Milano durante la 
recente manifestazione indet 
ta per propagandare nsultati e 
potenzialità dello scalo roma 
gnolo la Compagnia e stata 
ripetutamente definita dagli 
utenti «efficientissima» e 
•sempre pronta a collabora 
re» 

Visto da questo particolare 
osservatorio 1 attacco mosso 
dal ministro Prandini alla n 
serva del lavoro appare non 
solo sbagliato ma persino in 
comprensibile velleitario 
inutilmente velenoso 

A Ravenna i soci della 
Compagnia sono ottocento 
più settanta addetti Pnma de 
gli esodi la «chiamata* conta 
va 1200 nominativi Ora lavo 
rano in media 17 giorni e mez 
zo al mese ciascuno dunque 
sopra i l livello considerato ot 
limale tantodanonnusc i rea 
coprire tutte le nehieste d i 
manodopera in diversi penodi 
dell anno 

Si capisce allora perché i* 
Console Oscar Trasformi ha 
ragion) da vendere «Qui i l re 
girne della riserva lavorativa è 
sempre stato particolarmente 
blando - afferma - Ma la no 
stra strategia che c i ha portato 
a costituire una impresa per i 

mezzi meccanici pesanti e og 
gì ci spinge ad andare ancora 
più avanti muove dalla consa 
pevolezza che I organizzalo 
ne dei porti sta cambiando ra 
dicalmenle ma anche dalla 
convinzione che 1 ordmamen 
to giuridico in vigore sia anco
ra sostanzialmente valido 

«Una realta economica co
me la nostra non può più limi 
tare i propri investimenti ai so
li mezzi meccanici semoventi 
perché questo tipo d i presen 
za sarà destinato alla lunga a 
svolgere un ruolo marginale e 
ausiliario Dobbiamo quindi 
allargare te nostre scelte inse 
mei alla pan dei maggiori 
gruppi economici in nuove 
iniziative per creare futura oc 
cupazione e mettere a riparo i 
lavoratori dagli attacchi in at 
to 

•Siamo anche consapevoli 
che le Compagnie qualche 
torto in passato lo hanno avu 
to e che bisogna offrire dispo
nibilità e flessibilità - continua 
Trasformi - Ma oggi contro di 
noi non ci sono più alibi né 
reggono più le calunnie mes
se in giro sulle nostre retnbu 

zioni» 
La Compagnia d i Ravenna 

coltiva intanto grossi progetti 
di sviluppo E entrata in socie
tà al 33% con due imprendilo-
n per realizzare un nuovo t e r 
minai commerciale La Euro* 
terminal Spa d i cui la Compa
gnia detiene i l 33%, investir* 
in tutto 14 miliardi Inoltre è 
stata chiesta una partecipazio
ne nell operazione di acquisto 
e riconversione dell area Sa
rom «Per far fronte a questi 
impegni procediamo all'au
mento di capitale da 11 a IS 
miliardi finanziato dai soci 
con versamenti scaglionati i n 
tre anni - spiega i l direttore 
Luciano Valbonesi - Noi sia
mo impegnati in lina continua 
evoluzione per rendere sem
pre più competitivi i servizi Su 
questo lanciamo una sfida a l 
ministro Prandini perché le 
Compagnie saranno sempre 
più un fattore d i economicità 
Lo dimostra proprio i l caso d i 
Ravenna dove in tre anni I 
traffici sono notevolmente 
cresciuti ma il nostro fatturato 
è rimasto fermo a cinquanta 
miliardi* 

H piano 
Previsti investimenti per centinaia di miliardi 

regolatore pesca in grande 
• V La trasformazione da 
porto industriate a porto com 
merciate ali inizio degli anni 
Settanta fu possibile anche 
per i l miglioramento delle 
condizioni nautiche del cana 
leCandiano Oggi perconso 
lidare e ampliare io sviluppo 
è necessana una nuova «rivo 
luzione strutturale» nel porto-
canale e in tutta I area portua 
le Per questo fine è stato eia 
borato il nuovo Piano regola 
tore del porto approvato do 
pò anni d i pressioni e iniziati 

ve politico istituzionali La sua 
attuazione prevede investi 
menti per diverse centinaia d i 
miliardi Finora le nsposte del 
governo sono state insuffi 
cienti Esiste soltanto la prò 
messa di un primo stanzia 
mento di 30 miliardi per i l 
triennio 1988 1990 Una «vita 
mina» che non serve certa 
mente a curare le deficienze 
strutturali dello scalo ma che 
almeno dovrebbe consentire 
I avvio delle pnme opere 

Di cosa si tratta7 La relazio
ne dei tecnici ministeriali par

la d i «interventi urgenti per 
potenziare i l ruolo di termina 
le marittimo per i traffici inter 
modali e specializzati» Di qui 
la necessita di approfondire il 
porto canale e di allargare 
I imboccatura del porto Net 
pnmo caso i l «pescaggio» do 
vrebbe passare dagli attuali 
9 40 metri a 11 metri Nel se 
condo I accesso al canale 
dovrebbe diventare largo 140 
rnetn Per realizzare questi in 
ferventi si renderà necessario 
demolire il molo guardiano si 
nistro per poi ncostruirlo più a 

nord Dovrà anche essere ri 
fatta la difesa della sponda si 
mstra del canale 

Già con queste due opere 
sarà possibile consentire 1 in 
gresso in porto alle navi fino a 
30 40 mila tonnellate di stazza 
(ora ci si deve fermare a 
27 000 tonnellate) e quindi 
aumentare notevolmente si 
dice d i qualche milione di 
tonnellate I anno i l volume 
dei traffici (si pensi ad esem 
pio alle navi di grossa stazza 
che fanno la spola tra 1 Estre 
mo Oriente e i porti del nord 

Italia che prossimamente po
tranno approdare anche a Ra
venna) 

Con i primi 30 miliardi a d i 
sposizione dovrebbe avviarsi 
anche la costruzione della 
darsena nord dove in un 
prossimo futuro sorgeri l o 
scalo passeggeri 

Ma per dare risposte ade
guate a tutti i problemi struttu
rali e infrastnitturali aperti nel
lo scalo ravennate occorre 
che ) impegno finanziario del
lo Stato sia portato a ben altri 
livelli DCV 

| ••••;• I programmi di potenziamento dopo l'accordo Ferruzzi-Mosca 

jfoint venture con l'Urss a filo banchina 
Fermzzi e perestrojka L'apertura dell'Urss ai capi
tali e alle tecnologie occidentali significherà grandi 
affari anche per il porto di Ravenna Si dice che di 
qui passeranno i traffici indotti dal progetto agro
industriale ideato dagli uomini di Cardini per 500 
mila ettari di fertile terra sovietica Intanto la Fer-
ruzzi si appresta a realizzare un terminal multifun
zionale Con i russi soci di riguardo 

m Le navi Ferruzzi imbar 
cano e sbarcano a Ravenna 
non meno d i un milione di 
tonnellate d i cereali tanno 
Una presenza già imponente 
che Cardini conta di potenzia 
re realizzando un terminal di 
grandi dimensioni capace di 
ricevere e staccare nnfuse 
secche liquidi merci deperì 
bi l i e dotato di attrezzature 
per i l traffico d i cabotaggio 

Questo progetto costerà 50 
miliardi solo nella prima fase 
ed è destinato ad aprire allo 
scalo nuovi scenari in materia 
di scambi con les i europeo E 
evidente infatti ta relazione fra 
questa opera e I accordo sot 
toscntto in via preliminare 
con I Urss nei giorni «caldi» d i 
Italia 2000 per i l razionale 
sfruttamento d i mezzo mil io 
ne d i ettan Una impresa che 
Cardini ha abbracciato con 
entusiasmo e che dovrebbe 

costituire una sorta di labora 
torio pilota nel campo dell ap
plicazione delle tecnologie 
avanzate ali agricoltura (dalla 
lotta biologica ali ingegneria 
genetica sino ali industria di 
trasformazione) 

1 piani esecutivi del termi 
nal sono già pronti le conces 
sioni comunali non dovrebbe 
ro tardare la struttura potreb 
be entrare in funzione già nel 
prossimo anno Per i l gruppo 
Ferruzzi si tratta comunque di 
un grosso affare se non altro 
per la razionalizzazione dei 
traffici già esistenti «Noi d i 
sponiamo di un area di 15 et 
lan con trecento rnetn d i ban 
china ma abbiamo in corso 
contatti per acquisire anche 
un terreno confinante d i prò 
prietà pubblica» spiega Gior 
gio Cerbom della Fer Mar la 
società armatoriale del grup 
pò II terminal verrebbe per 

Con I accordo Ferruzzi Mosca si intensificherà i l traffico delle 
merci da e per I Urss 

ciò realizzalo m due fasi e sa 
rebbe di tipo multifunzionale 
sia per le tipologie di merce 
sia perche le banchine sareb 
bero aperte non solo alle navi 
Ferruzzi ma anche agli alui 
operatori Insomma un termi 
nal sul modello nordeuropeo 

La Fer Mar (14 navi porta 
nnfuse carboniere gasiere e 
cementiere) ha assunto la re 
già dell operazione ma la co 
struzione e la gestione del ter 
minai verranno affidate ad 
una società appositamente 
costituita Al fianco di Gardmi 
ci saranno altri partner privati 
«E noi pensiamo che vi parte 
ciperanno anche i russi» di 
chiara Giorgio Cerbom ma 
senza aggiungere una parola 
di più 

Le notizie sul) accordo con 
I Urss sono dunque top secret 
o torse solo premature e an 
cora imprecise visto che I in 
tesa e alle prime battute Tut 
tavia un fatto e certo a Raven 
na si prepara una joint venture 
a filo di banchina con i sovieli 
ci la prima nel suo genere in 
Italia Ai prevedibili grandi 
traffici che il piano agro indù 
stnale metterà in moto nei 
due sensi potrebbe seguire 
un radicamento dei rapporti 
commerciali con l Urss desti 
nato a fare affermare lo scalo 
romagnolo anche come «por 
ta- verso I Est 

Una rete ferroviaria ideata dal pool guidato dalla Cmc 

Corre veloce l'Adriatico Express 
BM Costruzione e potenzia 
mento di settecento chilome 

1 tn di ferrovie quattromila 760 
miliardi di spesa un area in 
terreglonale compresa fra An 
cona Ravenna Venezia e Ve 
rana direttamente interessata 

H 1) progetto «Adriatico 
Express» messo a punto da 

, un pool di imprese guidate 
5 dalla Cooperativa muraton e 
% cementisti di Ravenna è dav 
i vero imponente La Cmc una 
i holding con lavon in tutto il 
| mondo società controllate 

partecipazioni (fra cui una 
| quota nella società portuale 

Sapir) stabilimenti e un fatui 
ì rato intorno ai 500 miliardi ha 
I impegnato tutto il suo polen 
? ziaìe hgegnenstico nell im 

presa E ciò in base a una sem 
plice constatazione le slroz 
zature infrastruttura)) rappre 
sentano il maggior ostacolo 
alle potenzialità di sviluppo di 
un sistema portuale che fra 
Venezia Ravenna e Ancona 
nel 1986 ha movimentato 
merci per 43 milioni di lonnel 
late A questo proposito il di 
rettore generale della Cmc 
Adriano Antolim ha rilevato 
che «ben più elevati risulte 
rebbero la competitivita e il 
volume delle merci se ai porli 
fossero garantiti collegamenti 
rapidi e a basso costo con il 
resto d Italia e deli Europa» 
Oltre a ciò vanno considerate 
le esigenze della piccola e 
media industria ma soprattut 

to la necessita di assicurare 
una rete di efficienti servizi <i 
supporlo dette attività turisti 
che che solo in Romagna 
equivalgono a 3 mil uni 200 
mila arrivi t anno 

Adnalico Express mdii a 
una sene di interventi sul si 
sterna ferroviario centro nord 
orientale delimitatale da An 
cona a Bologna [x.r la d in ttn 
ce nord sud t da Firenzi T 
Ravenna e Venezia per ta di 
rcllnce est ovest Essi t on i 
prt ndono il potenziami i tn 
della Ancona Mconara Ri 
mini Bologna fa rtat izzi/ io 
ne della l ima «Transp «1 in i-
Rimini Ravenna h r r m 
Poggio Rusio (pnv is t i d i l l i 
programmano») ri gioitali ) 

il poli nzr imi Dio d i l l i I i m i 
m I- u n / i R iv inu ì t o m i 
nuov 11 e uni ssioni tr isvi rs i 
li t r i i l T i m i i o t | Adn i tuo i 
i ìfini h I ut i V» i i t / i i Rivi n 
n i viti Portoni l i c o r i t h t tu 
te r i v i i p i r lu « I m m u t i il i n f 
fu » p issi ggt ri ni t innito eli 
stm it i i si rvirt un in i id 
« k v itissim i v il i n/1 (unstit i 

Si p r iv i dono t r i l l i ut alto 
11tixiltt\j\ l i l t o n i r u Boto 
gn i R ivi un i i Portimiiggio 
n t u n / u Rivi nu i Si p i r l i 
invic i di un i nuovi line i Vi 
i t i / i i Porti in M i o n m i si n 
/ i i o i i i | romiss mi ili mi 
b in i l i ( f i l i l i II u l t i Po i l | ro 
gì Ilo ( un \mv li ii f i l l i un 
ti ut o i (irmi i <> hmioii ili 

(no t 11 («stni/Kiiff d i II) fi r 
rovi i in p t r i l l i l o a l t i St r id i 
Romi Oc l i i passi ri l ib i ili i 
s t imo dille zom pr«l i I I I 
( on Adn itic o f- xpn ss vi rn I) 
tu ro colisi stilli più «buttivi 
t on un unii o init rvt tito or ip 
uno l i s<ilcliiuri di II art i 
con il sistim i i i i / i o t i i l i i t t i 
I Ali t vi UH il i lo svi lupi H I i t i I 
l i funzioni mti mit i l i ili per il 
tri.s|>orlo n i t r i i I i i lo/ ioiu di 
I n n i i nk r i i l y i o r m o t n in i 
/ i l o sulle (r i t t i p r in i ip i l i 

Il m i l i t o t onsigtii) di un 
intmstr i/iont i t i III f-trrovii si 
i r i proli m i n t o [ ivon voi 
unt i t i O n molli S|M r ino i h 
l i gì stioiu Sti l l ini» misigt i l i 
t In un stilli t ito p isviggio ti il 
k pirolt ti fut i 

[SAPIR] 
PORTO INTERMODALE RAVENNA s.p.a. 

Porto commerciale S. Vitale: area 80 
ettari; 2300 metri di banchina attrezza
ta per servizi vari; sezione doganale; ter
minal containers capacità di movimenta
zione 250.000 TEU annua, con resa di 
25 TEU/ora; terminal per navi R0-R0; 
terminal ferroviario per containers; ter
minal merci varie con 1500 metri di 

banchina, 64.300 metri quadri di piazza
li e 12.300 metri quadri di magazzini 
coperti; uffici di servizio per il raccordo 
ferroviario e il parcheggio; parco serba
toi con capacita di stoccaggio dì 115 
mila tonnellate di liquidi non petroliferi e 
banchina di attracco preferenziale; piaz
zale legnami; centro operativo Compa
gnia portuale 

DARSENA S. VITALE - TELEFONO 0544/436.052 436.003 

TELEX 550868 SAPIR I • TELEFAX 0544/436181 - 48100 RAVENNA 

l'Unità 
Lunedi 
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